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I mini lockdown con il coprifuo-
co serale per strade e piazze po-
trebbero presto fare la loro com-
parsa anche nelle citt‡ liguri. Ie-
ri i sindaci liguri si sono riuniti 
con l�ufficio di presidenza di An-
ci per analizzare il  Dpcm che 
permette l�attivazione delle zo-
ne-coprifuoco nelle citt‡. Decisi-
vo per  l�ok  il  chiarimento sul  
coinvolgimento dei prefetti nel-
le decisioni e nell�applicazione. 

Il sindaco di Genova Marco 
Bucci annuncia che a Genova le 
aree vietate potrebbero presto 
essere  istituite:  ´Faremo  una  
riunione  per  sovrapporre  la  
mappa della residenza dei con-
tagiati sul territorio alle aree do-
ve Ë pi˘ facile che si verifichi as-
sembramento. E dall�incrocio di 
questi dati porteremo al Prefet-
to una proposta di aree da chiu-
dere, ma non si tratter‡ di por-
zioni  estese  di  territorioª,  ha  
spiegato il sindaco, ma di frazio-
ni delle zone gi‡ soggette alle re-
strizioni adottate dal Comune 
dalla scorsa settimana (nei quar-
tieri del centro storico, di Certo-
sa-Rivarolo,  Sampierdarena  e  
Cornigliano).  Lo stesso meto-
do, ha aggiunto il governatore 
Giovanni Toti, sar‡ applicato ne-
gli altri capoluoghi. ´» il ragio-
namento iniziato con il sindaco 
Pierluigi Peracchini a La Spezia 
e nelle prossime ore lo faremo 
per Savona e Imperiaª.

Ma tra i sindaci non c�Ë unani-
me condivisione della necessit‡ 
delle misure: Alberto Bianchie-

ri e Claudio Scajola nell�Imperie-
se guidano il fronte del no dei 
sindaci della Riviera: Biancheri, 
sindaco di Sanremo, chiede alla 
Asl1 di avere i dati puntuali dei 
contagi divisi per zone specifi-
che. Scajola chiede ´strumenti 
e risorse per poter operare. A Im-
peria non vedo situazioni di par-
ticolare criticit‡ª. A Savona si ra-
giona su zone rosse nell�area del-
la movida della Darsena e l�area 
pedonale del centro storico. A 
La Spezia per il sindaco Pier Lui-
gi Peracchini ´Al momento non 
ci sono nÈ vie nÈ piazze da chiu-
dere. Ma la situazione viene mo-
nitorata giorno per giorno. E le 
misure del governo dimostrano 
che La Spezia ha fatto scuola a li-
vello nazionaleª.

ASSALTO AI PRONTO SOCCORSO

Il sistema delle terapie intensi-
ve in Liguria regge, ma uno dei 
punti critici- per la tenuta com-
plessiva del sistema sanitario - Ë 
gi‡ stato toccato ieri. Con i mala-
ti di Covid che tornano ad affol-
lare i pronto soccorso, riversati 
anche dalle Rsa. Con il 118 che 
deve dirottare le ambulanze per 
non  sovraccaricare  le  aree  di  
emergenza.  Con  Toti  che an-
nuncia  ´stop  importantiª  alla  
normale attivit‡ sanitaria ´nei 
prossimi giorniª.

TORNANO GLI OSPEDALI COVID 

Poco dopo la nota di Alisa che 
annuncia la conversione ´il pri-
ma possibileª a ospedali intera-
mente Covid dell�Evangelico di 
Voltri e del Padre Antero di Se-
stri Ponente, due ospedali geno-
vesi. Il primo era stato sinora ri-
sparmiato dalla seconda onda-
ta della malattia ma ha gi‡ vissu-
to  a  marzo  la  conversione  a  
struttura Covid. Il secondo, in-
vece, era rimasto sguarnito di 
personale per rinforzare il Villa 
Scassi di Sampierdarena. Ades-
so Alisa sceglie di dirottare i pa-
zienti a medio-bassa complessi-
t‡ su Sestri e preservare, finchÈ 
possibile, l�attivit‡ ordinaria sul 
principale ospedale del Ponen-
te genovese. ́ Abbiamo osserva-

to da questa mattina un impor-
tante afflusso di malati Covid ai 
pronto soccorso della provincia 
genovese - spiega Angelo Grata-
rola,  direttore dell�area emer-
genza-urgenza - molti dei quali 
dalle case di riposo e quindi im-
possibili da dimettere anche se 
a  bassa  complessit‡.  Pochi  di  
questi hanno bisogno dei respi-
ratori, le terapie intensive non 
stanno salendo di moltoª. Ma ri-
mane una grossa massa di pa-
zienti da spostare per non inta-
sare i pronto soccorso, dove i 
percorsi tra pazienti infetti e no 
devono  restare  separati.  CosÏ  
tutti gli ospedali stanno attivan-
do quanto previsto dai piani in-
crementali: al San Martino da 
oggi verranno allestiti 20 letti 
nella clinica pneumologica.

Se  Genova  Ë  nell�epicentro  
del contagio, ieri anche i pronto 
soccorso di Savona e di Lavagna 
sono andati in sovraccarico. Al 
San Paolo Ë stato dedicato al Co-
vid l�intero settimo piano, con 
molti pazienti che erano a domi-
cilio e si sono aggravati. A Lava-
gna invece pronto soccorso af-
follato anche da pazienti in atte-
sa di tampone ma con i sintomi. 
´Ad oggi tutti i cittadini che han-
no bisogno di un posto letto - 
spiegano dalla Asl4 chiavarese - 
lo trovano. Ma siamo pronti ad 
adottare  il  piano  incrementa-
leª. Il presidente Toti ha convo-
cato per oggi tutti i direttori ge-
nerali per fare il punto e su Ge-
nova entro fine mese, ha detto, 
´saranno attivati 200 posti letto 
in strutture residenzialiª per le 
dimissioni dei casi pi  ̆lievi. 

I numeri del contagio si man-
tengono alti, per un giorno con 
pochi tamponi come il lunedÏ: 
323 positivi su 1871 test, con 
Genova come sempre a trainare 
con 210 casi di cui 121 scoperti 
tramite l�attivit‡  di  screening.  
Risalgono anche a Spezia, dove 
si contano 50 nuovi positivi. La 
fotografia dei ricoveri ne segna 
invece 29 in pi˘ per un totale di 
470. Alto il numero dei decessi: 
7 ieri. 
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IL CASO

Marco Menduni

´M
i  sono  ri-
trovato  a  
fare il sin-
daco  sce-

riffo, Ë vero. PerÚ il conta-
gio non Ë mai entrato nella 
mia Bormidaª. Nella paro-
le di Daniele Galliano, sin-
daco  di  questo  paese  di  
386 abitanti, tipico cameo 
dell�entroterra ligure, a 37 
chilometri da Savona, ci so-
no allo stesso tempo l�an-
sia, la paura ma anche la 
soddisfazione  per  essere  
riuscito a tenere indenne il 
suo paese dal virus. 

´Ho  fatto  un  ragiona-
mento, sin dalla prima on-
data, a marzo: qui siamo 
tutte persone anziane, se si 
rompe la diga succede una 

strageª, sottolinea Gallia-
no. CosÏ la piccola Bormi-
da Ë oggi uno dei Comuni 
competamente  covid-free  
in una regione dove torna-
no a concretizzarsi timori e 
inquetudini.

Si dir‡: Ë facile protegge-
re una piccola comunit‡ di 
400 persone, a quasi 600 
metri di altezza e con una 
sola strada. La realt‡ perÚ 
Ë diversa. PerchÈ a Bormi-
da ci sono una biblioteca, 
tre ristoranti, un bar pizze-
ria, due tabaccherie, l�edi-
cola,  il  ferramenta,  l�ali-
mentari, un B&B, il museo 
dei  paramenti  sacri,  una  
farmacia.

Una dotazione commer-
ciale e ricettiva che dimo-
stra come questo  piccolo 
centro sia in realt‡ fulcro 
di una frequentazione mol-
to pi˘ ampia del ristretto 
numero di residenti.  Poi,  

dal 2017, per invertire una 
curva demografica tenden-
te allo sprofondo rosso, il 
Comune s�inventa una tro-
vata: case comunali a prez-
zo discount, affitti a 50 eu-
ro al mese per le pi˘ picco-
le; 100 per quelle pi  ̆gran-
di e spaziose. Il riscontro 

va oltre ogni aspettativa: 
23 mila richieste di infor-
mazioni sul web e tante let-
tere da riempire armadi in-
teri. Giungono da tutta Ita-
lia,  ma  anche  dagli  Usa  
(´sono  una  pensionata,  
ma  di  bell�aspetto  e  sin-
gleª) e una addirittura dal 

Pakistan.  Giungono  da  
ovunque (´da impazzireª) 
ma alla fine la situazione si 
stabilizza, gli appartamen-
ti vengono consegnati e il 
trend Ë ribaltato.

A suo modo sembra qua-
si una bella favola, anche 
se dietro a tanto entusia-
smo si celano in realt‡ le 
difficolt‡  economiche  di  
tanti  cittadini,  disposti  a  
trasferirsi  lontano pur  di  
trovare casa a prezzi acces-
sibili.  Poi arriva il  Covid. 
´Ho capito qual era il peri-
colo - racconta il primo cit-
tadino - e allora, con l�uni-
co vigile, mi sono messo di 
guardia  sulla  strada,  per  
far invertire la marcia a chi 
veniva qui dalle zone del 
contagio. Se vedevo le fine-
stre  delle  seconde  case  
aperte,  anche  nel  bosco,  
chiamavo i  carabinieri.  E 
se i miei concittadini se ne 
stavano in giro senza asso-
luta necessit‡, li riaccom-
pagnavo a  casa,  anche a  
calci  nel  sedereª.  Ride:  
´Dopo mi hanno ringrazia-
toª.

CosÏ la prima ondata ter-
mina con un bilancio otti-
male: zero positivi. E ora? 
´Ora si ricomincia. Il Co-
mune ha comprato 800 ma-
scherine perchÈ in media 

ogni  cittadino  ne  riceva  
due. » un messaggio: non 
voglio vedere nessuno in 
giro  senza  un�adeguata  
protezioneª. Intanto la pic-
cola comunit‡ si riorganiz-
za anche nei servizi. La pri-
ma esigenza Ë quella di far 
arrivare i ragazzi a scuola: 
´Siccome sono 10 e lo scuo-
labus ha 21 posti, la regola 
del  distanziamento si  at-
tua automaticamente, nes-
suno sta accanto a un altro 
bambino. Anche se, ovvia-
mente, mi piacerebbe che 
in  questo  Comune ce  ne  
fossero moti di pi˘ª. 

Ora Bormida riprende la 
sua strada, con la determi-
nazione di tenere il Corona-
virus lontano. Certo, age-
vola la stagione, che limita 
il numero di visitatori e di 
occupanti delle seconde ca-
se sul territorio. L�obietti-
vo Ë di tenersi stretto il pri-
mato di paese libero dall�in-
sidia del momento: ́ I citta-
dini lo hanno capito e colla-
borano perfettamenteª. Ec-
co, forse la morale Ë que-
sta: conoscersi tutti, forma-
re una comunit‡ solidale, 
facilita la trasmissione di  
un messaggio di prudenza 
e il suo rispetto. 


menduni@ilsecoloxix.it
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323
i nuovi contagiati
in Liguria
su 1871 tamponi
effettuati

Il Comune del Savonese Ë da sempre virus free in una regione dove il contagio torna a fare paura

´Mi sono ritrovato a fare il sindaco sceriffo
ma a Bormida il contagio non Ë mai arrivatoª

La misurazione della temperatura in una struttura del porto antico di Genova  FORNETTI

´Se qualche cittadino 
girava senza 
necessit‡ e senza 
protezioni lo 
mandavo a casa,
a calci nel sedereª

Lȅemergenza coronavirus

DANIELE GALLIANO
SINDACO
COMUNE DI BORMIDA

210
lŽincremento 
dei positivi a Genova:
87 da contatto, 2 in Rsa
e 121 da screening

Liguria, ospedali in crisi
Aumentati i reparti Covid
La Regione pensa a mini lockdown. Imperia e Sanremo: ´No alle chiusureª

29
i nuovi ospedalizzati
in Liguria: 6 al Gaslini, 
seguono San Martino
e Villa Scassi con 6
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